
Società Italiana di Storia delle Matematiche – APS (SISM)  

 

Per motivi d’urgenza, l’Ufficio di Presidenza della società è convocato in modalità telematica il 
giorno 24 novembre 2022, alle ore 19:30, con il seguente Ordine del Giorno: 

1. Ridefinizione delle quote associative 
2. Varie ed eventuali 
 
Sono presenti i proff. Borgato, Dell’Aglio, Fiocca e Luciano. La riunione si apre alle ore 19.35. 
Coordina la prof. Borgato, Presidente della SISM, verbalizza il Segretario, prof. Luciano. 

1. Ridefinizione delle quote associative 
La Presidente prof.ssa Borgato rileva che le attuali quote associative della SISM non sono più 
adeguate a sostenere le spese dell’associazione, in particolare quelle richieste per l’organizzazione 
del Congresso annuale che nel 2022, dopo gli anni della pandemia, ha nuovamente visto un’ampia 
partecipazione in presenza. L’aumentato costo della vita, il fatto che le quote sociali non siano state 
aggiornate in passato, non da ultimo il confronto fra le quote associative richieste dalla SISM e da 
altre associazioni ad essa analoghe per finalità e dimensioni, rendono opportuno procedere a un loro 
adeguamento. Borgato propone a tal fine di applicare un incremento di 10 euro. Le nuove quote 
sarebbero dunque così ridefinite: 
quota per socio ordinario: 45 euro 
quota per socio giovane: 25 euro 
quota per soci AIRDM (in ragione dell’accordo di reciprocità stipulato): 30 euro. 
Dopo ampia e approfondita disamina, l’Ufficio di Presidenza approva all’unanimità tale proposta, che 
sarà sottoposta al Consiglio direttivo per entrare in vigore dal 1.12.2022. 
 
2. Varie ed eventuali  
Fiocca illustra la problematica dei soci morosi. Vi sono parecchi soci in grave ritardo con i versamenti 
delle quote e che hanno accumulato un arretrato di varie annualità. Ai sensi dell’Articolo 8, lettera b 
del nuovo Statuto della SISM, approvato il 26.5.2021: “La qualità di socio si perde: [omissis] b) per 
morosità nel pagamento della quota associativa. La perdita della qualità di socio è deliberata dal 
Consiglio Direttivo. Contro il provvedimento di esclusione di cui alla lettera d) il socio escluso ha 
60 giorni di tempo per fare ricorso all’Assemblea che dovrà deliberare entro e non oltre 60 giorni 
dal ricorso medesimo”. Alla luce dell’Art. 8, lettera b dello Statuto, l’Ufficio di Presidenza propone 
al Consiglio Direttivo di procedere in tal senso. Il Tesoriere inviterà i soci morosi a regolarizzare la 
propria posizione entro il 31.1.2023, versando entro tale data la quota sociale per il 2023 e (et) una 
quota arretrata, qualora siano morosi per 2 o più annualità. Previa delibera del Consiglio Direttivo, 
coloro che non provvederanno a regolarizzare la propria situazione, perderanno la qualità di socio, a 
meno che non provvedano a versare le quote dovute entro 60 giorni dal provvedimento di espulsione 
ovvero presentino ricorso contro di esso. 
 
Non essendoci altri punti da discutere, la riunione è chiusa alle 20.35. 
 

Il Presidente           Il Segretario 
Maria Teresa Borgato         Erika Luciano 

 
 


